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Procedura aperta telematica, tramite Accordo Quadro, suddivisa in sei lotti, per 
l’affidamento di un appalto di fornitura e installazione di attrezzature per il fitness 
all’aperto  

Lotto 1 – CIG 9131540132 - RA041_22_PA  Lotto 2 – CIG 9132754B02 - 

RA042_22_PA   Lotto 3 – CIG 913278007A - RA043_22_PA  Lotto 4 – CIG 

9132798F50 - RA044_22_PA  Lotto 5 – CIG 9132815D58 - RA045_22_PA 

Lotto 6 – CIG 9132838057 - RA046_22_PA 
 
 
QUESITO N° 1  
 
In merito alla partecipazione alla procedura in oggetto si richiede la specifica dei requisiti di 
partecipazione. Essendo questa una procedura aperta con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, è sufficiente dimostrare l’iscrizione all’albo delle imprese 
artigiane per attività coerenti a “fornitura di attrezzature sportive” e il fatturato globale medio 
annuo come da tabella 3 del disciplinare a pagina 21 senza abilitazioni SOA o iscrizione all’albo 
fornitori (livello I-II-II) del portale SPORT E SALUTE? 
 
RISPOSTA N° 1 
 
Si conferma quanto previsto al paragrafo 7.1 del Disciplinare di Gara e quanto previsto nel 
paragrafo 7.2 a) del Disciplinare di Gara. 

 
 
 
QUESITO N° 2  
 
Il capitolato tecnico riporta la dimensione dell’area di 200mq entro i quali i modelli progettuali 
devo esser installati. In termini di pavimentazione antitrauma, necessaria a garantire lo 
svolgimento in sicurezza, questa può esser tarata dall’offerente sulle aree di impatto delle 
soluzioni workout proposte sino a un massimo del complessivo dell’area di 200mq? 

 
RISPOSTA N° 2 

 
La pavimentazione antitrauma, come da documenti di gara, è richiesta agli offerenti laddove 
obbligatoria per legge secondo le normative vigenti (secondo le indicazioni relative all’altezza di 
caduta), per uno spazio massimo almeno uguale a quello occupato dalle attrezzature e dagli 
ingombri delle stesse. 

 
 
 

QUESITO N° 3  
 

I modelli progettuali SMALL, MEDIUM e LARGE riportano nel capitolato tecnico le funzioni 
sportive richieste ed elencano una serie di attrezzature. Tali attrezzature generalmente sono 
installate in serie formando un’unica installazione (anche per una questione di razionalizzazione 
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spazi, miglior contestualizzazione e area di sicurezza pavimentata). Portando a titolo 
esemplificativo l’area SMALL richiede n.1 barra push-up, n. 1 barre parallele e n.1 circuito a 
corpo libero (per 5 utilizzatori). Questi devono esser corpi installati a sé stanti o possono esser 
collegati fra loro? 
 
RISPOSTA N° 3 
 
Il numero delle attrezzature deve essere rispondente a quanto indicato nella documentazione di 
gara. Stessa cosa vale per il numero di utilizzatori minimo previsto per ogni tipologia progettuale. 
Per numero di utilizzatori si intende quanti utenti possono fruire dell’area attrezzata 
contemporaneamente motivo per cui è fondamentale prevedere che ci siano i giusti 
distanziamenti rispetto agli ingombri delle attrezzature e per garantire un allenamento agevole. 
 
 
 

QUESITO N° 4  
 
In merito alle certificazioni richieste UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 14001:2015, UNI EN 
ISO 45001:2018, sono queste essenziali per partecipare al bando di gara o sono da considerarsi 
oggetto di punteggio? 
 
RISPOSTA N° 4 
 
Si conferma quanto previsto al paragrafo 20.1 del Disciplinare di Gara e quindi tali certificazioni 
sono oggetto di punteggio tecnico. 
 
 

QUESITO N° 5  
 
Nell'esempio di accordo quadro all' Art.11 punto 10 (pagina 21 di 52) è scritto " Tutti gli oneri e le 
spese per le verifiche di conformità di cui ai precedenti commi sono a carico del fornitore." 
Premesso che nei commi precedenti è indicato che sarà il committente a fare tali verifiche, come 
può il fornitore avere a carico tali spese, se non sa né chi né quando né quante aree visionerà il 
Committente? Nel senso che il fornitore non ha gli strumenti per quantificare tali spese. E' un 
errore di stesura del testo del bando? 
 
RISPOSTA N° 5 
 
Si conferma quanto previsto nello Schema di Accordo Quadro, le verifica di conformità sono  a 
carico del fornitore che sarà tenuto a stimare tale costo nel prezzo offerto 
 
 
 

QUESITO N° 6  
 
Facendo riferimento all' Art. 15 -FATTURAZIONE E PAGAMENTI, si formulano le domande che 
seguono: 
Verranno pagate le singole forniture ultimate? Il Fornitore potrà emettere fattura per la singola 
fornitura? E' corretto? 
Quali saranno i tempi che il Committente necessiterà per dare conferma che le verifiche sono 
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state superate e la fornitura risponde ai requisiti richiesti? Mi spiego meglio, una volta ultimata 
l'installazione sarà tale verifica essenziale per l'emissione della fattura? Se si il Committente non 
dovrebbe indicare dei termini entro cui rilascerà tale documento e da quando si intende che 
partano? ( esempio: 10 giorni dopo il rilascio della Corretta posa da parte del Fornitore, che 
verrà inviata a mezzo al seguente indirizzo). 

 
RISPOSTA N° 6 
 
Installata l’area il fornitore consegnerà contestualmente alla stazione appaltante ed al Comune 
di riferimento la documentazione di fine lavori contenente la dichiarazione di fornitura e posa a 
regola d’arte, il verbale di fine lavori, il manuale di manutenzione delle attrezzature, le schede 
tecniche delle attrezzature installate e le certificazioni delle stesse, presentate in sede di gara. 
La dichiarazione di posa a regola d’arte e le certificazioni andranno predisposti e condivisi anche 
per la pavimentazione, laddove prevista. Al termine delle attività descritte il Fornitore potrà 
emettere la fattura per il Modello installato. 
 
 

QUESITO N° 7  
 
Buongiorno, 
con la seguente chiedo un ulteriore chiarimento sulla precedente domanda riguardo al 
sottofondo esistente nelle aree di destinazione dei parchi in gara: nel dettaglio chiedo: 
dato che la normativa EN16630/2015 prevede il sottofondo in prato ben tenuto per attrezzature 
con HIC fino 1,50 m, si può presumere che tale sottofondo sia esistente o che in ogni caso la 
preparazione della stessa sia a carico del comune di destinazione, oppure in offerta deve essere 
prevista la sistemazione dell'area? Particolarmente stringente è la condizione da prevedere nel 
caso del 10% variabile di sottofondo in CLS oppure Asfalto indicato nella risposta precedente e 
non meglio dettagliato nei documenti di gara. 
 
RISPOSTA N° 7 
 
Laddove c'è sottofondo in erba e quindi per la normativa l'altezza di caduta può essere 
maggiore, il fornitore dovrà occuparsi di installare le attrezzature insieme al comune che si 
occuperà delle opere edili necessarie (es. Plinti). 
 
Per le altre, che ad oggi, al netto di eventuali rinunce e scorrimenti di graduatoria, sono su 
sottofondi diversi, va prevista la pavimentazione antitrauma laddove la norma la richieda in 
termini di altezza di caduta. 
 
 

QUESITO N° 8  
Sebbene a pag. 5 del dgue da voi predisposto venga specificato che , in caso di possesso di 
certificazione soa, non sia necessario compilare la parte iv° sulla capacita' economica 
finanziaria, siamo cortesemente a chiedere una conferma in tal senso e, in caso, quali punti 
debbano essere compilati. 
 
 
RISPOSTA N° 8 
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Si conferma quanto previsto nel Disciplinare di Gara, ovvero che dovranno essere compilate, nel 
DGUE, le parti evidenziate in colore celeste, anche nella Parte IV. 
 

 
 

Il Responsabile del Procedimento 
per la fase di affidamento 
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